
CERTIFICATI  EUR1 
Sono dei certificati di circolazione che vengono emessi nell’ambito degli scambi commerciali 
con i Paesi che hanno concluso un accordo di libero scambio con l’Unione Europea. 
Attestano l’origine preferenziale europea delle merci. 
Permettono all’importatore nel Paese di destinazione di non pagare i dazi o di pagarli in misura 
ridotta. 
 
 
COSA CAMBIERA’ DAL 21.06.2020 
L’Agenzia delle Dogane ha stabilito che non sarà più possibile applicare la procedura di 
previdimazione dei certificati che oggi viene utilizzata e che prevede la vidimazione dei 
formulari in bianco e il loro rilascio contestuale all’emissione delle bolle doganali. 
 
La nuova procedura  prevede: presentazione anticipata alla dogana di tutta la documentazione 
d’esportazione e delle prove d’origine preferenziale relative alla spedizione, istruttoria della 
dogana ed eventuale rilascio del certificato.  
 
 
COSA COMPORTA 
Gli esportatori devono presentare tutta la documentazione summenzionata con largo anticipo. 
Si stima che le tempistiche per l’ottenimento dei certificati vidimati possano arrivare fino a 10 
giorni lavorativi. 
 
 
COSA FARE 
Per evitare ritardi nelle spedizioni, consigliamo agli esportatori abituali, produttori o rivenditori 
di merce di origine preferenziale UE,  di diventare ESPORTATORI AUTORIZZATI, contattando 
l’Ufficio delle Dogane di competenza territoriale, così da poter dichiarare l’origine 
preferenziale direttamente in fattura (per qualsiasi importo fatturato) ed evitare in tal 
modo la richiesta di emissione dell’EUR1. 
 
 
 
 
 


